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La Relazione rappresenta, in questo modo, una lente attraverso cui osservare e analizzare le diverse 

espressioni di un fenomeno ampio e composito, ed è volta a valorizzare il patrimonio di conoscenze 

acquisito e a favorire il corretto e pieno esercizio dell’attività libero professionale intramuraria. 

In linea con l’impianto strutturale e metodologico delle ultime edizioni, la Relazione è redatta in tre 

capitoli: 

1. Monitoraggio sullo stato di attuazione delle disposizioni normative; 

2. Dati statistici sulla libera professione intramuraria; 

3. Tempi di attesa e volumi di attività delle prestazioni erogate in regime libero-professionale. 

In allegato sono riportate le schede di rilevazione del monitoraggio sullo stato di attuazione delle 

disposizioni normative, compilate dalle Regioni e dalle Province Autonome. 
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SEZIONE R1 
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SEZIONE A1 

SPAZI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA 

  

SEZIONE A2 

DIRIGENTI MEDICI 

  

SEZIONE A3 

ALTRE ATTIVITÀ A PAGAMENTO DEI DIRIGENTI MEDICI  

 

SEZIONE A4 

GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE 

 

SEZIONE A0 

PROGRAMMA SPERIMENTALE 
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SEZIONE A5 

VOLUMI DI ATTIVITÀ  

 

La rilevazione è stata promossa dall’“Osservatorio nazionale sullo stato di attuazione dei programmi 

di adeguamento degli ospedali e sul funzionamento dei meccanismi di controllo a livello regionale e 

aziendale” che, in ossequio al proprio mandato, ha richiesto alle Regioni e Province autonome la 

compilazione della scheda predisposta insieme alla predisposizione della relazione illustrativa del 

percorso attuativo ai sensi dell’articolo 1, comma 8, della legge 3 agosto 2007, n. 120. 

Come per gli scorsi anni, gli indicatori valutativi sono stati selezionati all’interno di 51 delle 10 Sezioni 

di cui si compone la scheda, mentre nelle rimanenti 52 Sezioni sono ricompresi item di natura 

informativa/qualitativa. 

  

                                                           
1 Le Sezioni aventi contenuto valutativo/quantitativo sono: R1; R2; R4; A3; A4. 
2 Le Sezioni aventi contenuto informativo/qualitativo sono: R3; A0; A1; A2; A3. 
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Gli indicatori individuati sono 12, di cui 3 riferiti al livello regionale e 9 a quello aziendale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La raccolta delle informazioni è stata realizzata tramite la piattaforma informatica predisposta da 

AGENAS allo scopo di rendere più fluida la trasmissione dei dati e ottimizzarne l’acquisizione.  

A partire dal monitoraggio 2019 la piattaforma informatica (https://servizi.agenas.it) è stata 

modificata in base alle nuove Linee Guida dell’AgID (Agenzia per l’Italia Digitale). 

  

https://servizi.agenas.it/
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I referenti regionali già registrati hanno potuto accedere alla piattaforma attraverso le credenziali già 

in proprio possesso, mentre quelli non registrati da quest’anno hanno potuto accedere 

esclusivamente mediante i nuovi sistemi di identificazione previsti dalla recente normativa relativa 

all’accesso ai servizi online delle Pubbliche Amministrazioni (SPID, CIE). 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso la piattaforma informatica i referenti regionali hanno avuto modo di prendere visione della 

scheda di rilevazione, di procedere alla sua compilazione e di allegare la relazione illustrativa dei 

percorsi attuativi ed eventuale ulteriore documentazione a supporto. 
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1.2 STATO DI ATTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI NORMATIVI – ANNO 2022 

Al monitoraggio hanno aderito tutte le Regioni e Province autonome, con la compilazione della scheda 

di rilevazione; 11 di esse hanno trasmesso anche la relazione illustrativa dei percorsi attuativi, a 

completamento delle informazioni fornite (Figura 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La scheda di rilevazione distingue gli adempimenti di diretta competenza regionale da quelli 

riconducibili al livello di governo aziendale, contribuendo alla definizione di un quadro attuativo 

dettagliato e puntuale.  

Le Sezioni sono caratterizzate dalla presenza di item con contenuto di tipo valutativo/quantitativo 

oppure di tipo informativo/qualitativo, riconoscibili - nei paragrafi che seguono - attraverso una 

differente scala cromatica utilizzata per la rappresentazione dei cartogrammi di sintesi dei risultati. 

 

 

Figura 1 

  
Regioni/Province autonome che hanno trasmesso sia la relazione che 
la scheda di rilevazione 

  Regioni che hanno trasmesso unicamente la scheda di rilevazione  
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1.2.1 ADEMPIMENTI REGIONALI 

Le ultime riforme normative delineano le competenze proprie del livello regionale, che attengono 

principalmente alla pianificazione e al coordinamento di strategie, misure di intervento, di indirizzo e 

controllo dell’attività libero-professionale intramuraria.  

Il monitoraggio ha esaminato tutti gli ambiti delineati, con il fine di valutare – in ultima battuta - il 

livello di compliance dei diversi sistemi alle disposizioni e indicazioni nazionali. 

Le Sezioni dedicate agli adempimenti regionali sono quattro, e riguardano in particolare i seguenti 

aspetti: 

R1 – Individuazione di idonee misure, in accordo con le organizzazioni sindacali delle categorie 

interessate, per il passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale intramuraria.  

R2 – Adozione o aggiornamento delle linee guida sulle modalità di gestione dell’attività libero-

professionale intramuraria. 

R3 – Eventuale adozione del programma sperimentale per lo svolgimento dell’attività libero-

professionale presso gli studi privati collegati in rete. 

R4 – Istituzione, composizione e funzionamento degli organismi paritetici con le organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, anche con la 

partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.  
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Sezione R1 – Passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale intramuraria 

Il primo aspetto legato alla competenza regionale è delineato dalla Legge 120/2007 e riguarda 

l’individuazione e l’attuazione, a cura della Regione/Provincia Autonoma, di specifiche misure dirette 

ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle 

vigenti disposizioni contrattuali, il definitivo passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività 

libero-professionale intramuraria. La definizione e soprattutto l’attuazione di tali misure è un 

elemento propedeutico alla strutturazione di un sistema di governo adeguato, funzionale e allineato 

al quadro normativo di riferimento. Nell’ambito di tale processo, l’interazione con le organizzazioni 

sindacali si configura come momento di confronto e condivisione in grado di rafforzare il valore delle 

scelte operate e coadiuvarne l’azione pervasiva. 

La rilevazione 2022 evidenzia che tutte le 21 Regioni/Province autonome sono adempienti (Figura 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Sin dalla sua introduzione l’adempimento ha registrato un trend positivo crescente e continuo fino al 

2015, dal 2016 al 2020 non sono stati registrati miglioramenti fino al 2021, anno in cui anche la 

Regione Sicilia ha individuato le misure dirette ad assicurare il passaggio al regime ordinario 

dell'attività libero-professionale intramuraria (Figura 3). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2. R1.1 Adozione di misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
OO.SS., il passaggio al regime ordinario dell’ALPI 

  

Regioni/Province autonome che hanno individuato le misure dirette 
ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali delle 
categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività 
libero-professionale intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e 
veterinaria del SSN e del personale universitario di cui all'articolo 102 
del DPR 11 luglio 1980, n. 382 

  

Regioni che NON hanno individuato le misure dirette ad assicurare, 
in accordo con le organizzazioni sindacali delle categorie interessate 
e nel rispetto delle vigenti disposizioni contrattuali, il passaggio al 
regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e 
del personale universitario di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 
1980, n. 382 
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Figura 3  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






















































































































































































































































































